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L’Albo degli Agrotecnici è il primo ordine nazionale ad essere stato 
accreditato da INVITALIA

“RESTO AL SUD” parte da Napoli

Parte da Napoli la collaborazione istituzionale fra 
INVITALIA ed il Collegio Nazionale degli Agro-
tecnici e degli Agrotecnici laureati nell’ambito della 

misura di intervento finanziario “RESTO AL SUD”, una 
misura realmente innovativa e che offre concrete occasioni 
per aprire con facilità una attività imprenditoriale.
Per migliore comprensione dei lettori conviene spiegare 
cos’è e cosa fa INVITALIA (non serve invece spiegare l’atti-
vità del Collegio Nazionale degli Agrotecnici, crediamo a tutti 
nota).
INVITALIA, nata nel 2008 è l’Agenzia del Ministero 
dell’Economia che gestisce gli incentivi nazionali volti alla 
nascita e al finanziamento di attività già esistenti e di nuove 
imprese e start up innovative. Il compito principale dell’A-
genzia è quello di erogare fondi per lo sviluppo dell’au-
toimprenditorialità e lo sviluppo dell’occupazione in Italia, 
con particolare riferimento a giovani, al Sud Italia e alle 
donne. INVITALIA mette a disposizione, grazie a pro-
grammi di sviluppo comunitari e nazionali, finanziamen-

ti a fondo perduto in favore di imprenditori con progetti 
d’impresa piccoli e grandi; nell’erogazione dei fondi sono 
privilegiati i settori innovativi e ad alto valore aggiunto che 
si basino su concreti piani di sviluppo, con l’obiettivo di 
dare impulso alla crescita economica dell’Italia.
Fra le misure più innovative presenti nell’ambito di INVI-
TALIA spicca “RESTO AL SUD”, che prevede l’eroga-
zione di incentivi per la nascita di nuove imprese avviate da 
giovani nelle Regioni del Mezzogiorno; la misura dispone 
di una dotazione di 1,25 miliardi di euro.
Ma cosa centra il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e 
degli Agrotecnici laureati con INVITALIA?
All’apparenza poco. Il Collegio infatti è un Ente pubbli-
co non economico, esponenziale di una categoria di liberi 
professionisti (non di imprenditori). Tuttavia la policy del 
Collegio Nazionale è sempre stata quella di mettere il la-
voro al centro della propria azione istituzionale, da rea-
lizzare in collaborazione con tutte le altre istituzioni che 
operano nell’interesse del Paese. Per gli Agrotecnici (questo 
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è un chiodo fisso del Presidente nazionale dell’Al-
bo, Roberto Orlandi) è essenziale che tutti colo-
ro che hanno pubbliche responsabilità lavorino 
in sinergia per far crescere il Paese, difendere 
l’occupazione a farne nascere di nuova (meglio se 
autonoma, che si autosostenga, al meglio se diffusa, 
perchè più resiliente durante le crisi). Se si creano 
occasioni di lavoro ed iniziative imprenditoriali, 
secondo il Presidente degli Agrotecnici, tutto il 
sistema ne guadagnerà e vi sarà anche richiesta 
di servizi professionali, quelli forniti dagli iscrit-
ti negli Albi, dunque più lavoro anche per loro.
Nulla di più naturale, pertanto, per il Collegio 
Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotec-
nici laureati di proporsi come partner di IN-
VITALIA nell’applicazione di “RESTO AL 
SUD” (nella scheda di queste pagine è indicato il 
suo funzionamento), primo Ordine professiona-
le nazionale a farlo. Ed INVITALIA ha cor-
risposto all’impegno del Collegio Nazionale, 
attribuendogli ufficialmente il ruolo di interlo-
cutore privilegiato, con la formula di “ENTE 
ACCREDITATO”. Unico Collegio Nazionale 
professionale a fregiarsene in Italia!
Non appena ottenuto il riconoscimento il Col-
legio Nazionale ha deciso di promuovere, con 
la collaborazione di INVITALIA, una serie di 
iniziative nei territori per far conoscere la possi-
bilità di accedere in modo semplice e facile alle 
provvidenze finanziarie di “RESTO AL SUD”, 
partendo da Napoli, in qualche modo la “capi-
tale” storica del Sud d’Italia; ad ospitare l’evento 
“Nuovi incentivi per nuovi imprenditori”, tenuto-
si il 18 aprile 2018, la sala convegni dell’Hotel 
Ramada, facilmente raggiungibile sia in auto 
che in treno; a coordinare i lavorio della mani-
festazione il dott. Stefano Bruni, Responsabile 
del progetto per l’Albo.
Ad aprire gli interventi ed a fare gli onori di casa 
il Presidente del Collegio degli Agrotecnici e 
degli Agrotecnici laureati di Napoli, Agr. Dott. 
Domenico Longobardi, quindi a seguire l’Agr. 
Dott. Giuseppe Strano, Consigliere nazionale 
dell’Albo e Coordinatore del progetto “RESTO AL SUD”, 
che ha evidenziato la velocità e praticità del funzionamento 
della misura che INVITALIA ha dematerializzato, ren-
dendo possibile l’utilizzo del web in modo completo. 
Poi si è entrati nel merito, con la relazione della dott.ssa 
Grazia Precetti di INVITALIA (che sostituiva il Presiden-
te di INVITALIA, Domenico Arcuri, trattenuto a Roma da 

un improvviso impegno) che ha spiegato la cornice di in-
tervento di “RESTO AL SUD” ed anche il percorso che 
ha portato all’accreditamento del Collegio Nazionale come 
partner di INVITALIA, primo Albo professionale a chie-
derlo. La missione dell’Agenzia è quella di valorizzare la 
potenzialità dei territori, creare nuove imprese e rafforzare 
quelle esistenti, favorire le start up, rilanciare le aree geo-
grafiche dove insistono condizioni di crisi, e per fare tutto 

L’intervento di Domenico Longobardi, Presidente del Collegio interprovinciale di 
Napoli-Caserta.

Il Consigliere del Collegio Nazionale Giuseppe Strano.
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questo sono benvenute le 
collaborazioni istituziona-
li, come quella avviata con 
l’Albo degli Agrotecnici e 
degli Agrotecnici laureati.
Quindi è stato il turno di 
Roberto Orlandi, Presiden-
te nazionale dell’Albo, che 
ha voluto raccontare l’impe-
gno del Collegio nella crea-
zione di lavoro professionale 
per gli iscritti, che si realizza 
con la creazione di società, 
associazioni e strutture a 
questo scopo dedicate (pri-
ma di tutte FONDAGRI, la 
Fondazione di partecipazione 
costituita insieme alla FNO-
VI-Federazione Nazionale 
degli Ordini dei Veterinari 
Italiani, che intercetta misure 
di intervento sui PSR), dove 
la collaborazione interprofessionale ed istituzionale è la 
chiave di volta della politica dell’Albo. Ma la valorizzazio-
ne della categoria passa anche dalla difesa delle competenze 
professionali (come è stato fatto nel 2014 per le competenze 

forestali e nel 2017 per quelle catastali) e nei molti interventi 
svolti per la tutela delle prerogative di singoli professioni-
sti.
Questo modo di approcciare la professione e l’Albo ha reso 
quello degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati il pri-

mo nel suo settore, 
dal 2012 ad oggi, nel 
numero dei candidati 
agli esami abilitan-
ti rispetto agli altri 
Albi “concorrenti”. 
Una primazia che gli 
Agrotecnici contano 
di mantenere anche 
nel 2018. Ma quel 
che per Orlandi più 
conta è che, insieme 
agli iscritti, cresca an-
che il numero di nuo-
ve partite IVA aperte 
e, soprattutto, cresca 
il reddito medio dei 
singoli Agrotecnici 
professionisti, come 
certificato dai dati 
della rispettiva Ge-
stione previdenziale e 
da quelli dell’Agenzia 

Il Presidente del Collegio Nazionale Roberto Orlandi.

Grazia Precetti di INVITALIA.
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delle Entrate; si tratta di un elemento fondamentale po-
sto che nell’attuale contesto economico, se i redditi degli 
Agrotecnici crescono, quelli della maggior parte delle altre 
professioni (e tutte quelle tecniche) sono in calo. In calo an-
che i redditi degli altri professionisti del settore dove gli 
Agrotecnici operano, segno che non è l’ambito di attività a 
fare la differenza quanto piuttosto le modalità di affrontare 
i problemi e la diversa organizzazione ordinistica.
Al Convegno di Napoli partecipava anche il dott. Andrea 
Simoncini dell’ANPAL-Agenzia Nazionale per le Politi-
che Attive del Lavoro, che ha spiegato il ruolo e la funzione 
della nuova Agenzia, nata dalla fusione dell’ISFOL con la 
Direzione del Ministero del Lavoro dedicata alle “politiche 
attive”. La struttura di ANPAL è molto complessa ed arti-
colata avendo una doppia natura di Ente amministrativo ed 
Ente di ricerca nonchè controllando società in house, quale 
“ANPAL Servizi”.
Fra i compiti di ANPAL anche il coordinamento del Siste-
ma Nazionale di Certificazione delle competenze, fonda-
mentale ai fini del riconoscimento dei profili professionali, 
anche in una ottica di mobilità europea.
Il Comune di Napoli è intervenuto con l’Assessore al bi-
lancio, al lavoro ed alle attività economiche dott. Enrico 
Panini (un emiliano trapiantato in Campania, dove ha por-
tato la praticità operativa tipica della Regione di origine), il 
quale ha dichiarato l’interesse dell’Amministrazione comu-
nale a collaborare sia con il Collegio degli Agrotecnici che 

Andrea Simoncini 
di ANPAL.

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici è l’unico Ordine profes-
sionale nazionale a potersi fregiare della qualifica di “ENTE AC-
CREDITATO” da INVITALIA.
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“RESTO AL SUD” - COS’É E COME FUNZIONA
“RESTO AL SUD”, promosso dal Ministero per la Coesione Territoriale e per il Mezzogiorno e gestito opera-
tivamente da INVITALIA, è un programma di incentivi per sostenere l’avvio di nuove attività imprenditoriali 
promosse da giovani di età compresa fra i 18 ed i 35 anni e residenti nelle seguenti Regioni:
• Abruzzo
• Puglia
• Molise
• Campania
• Sardegna
• Calabria
• Basilicata
• Sicilia

sono ammessi alle agevolazioni anche i giovani residenti altrove purchè in seguito (dopo l’approvazione del 
progetto) si trasferiscano in una delle otto Regioni sopra indicate.

Possono richiedere le agevolazioni di “RESTO AL SUD” i giovani, singoli od associati (ed in questo ultimo 
caso costituiti in società o cooperative), che diano vita a forme di imprese e che:
non abbiano un lavoro a tempo indeterminato;
non siano titolari di altre imprese attive;
non abbiano ottenuto altre agevolazioni nazionali negli ultimi tre anni;
con gli incentivi di “Resto al Sud” è possibile avviare attività imprenditoriali in tutti i settori, con la sola esclu-
sione delle attività agricole (per le quali tuttavia vi è l’intervento di ISMEA), di quelle libero professionali e di 
quelle di natura commerciale.

Il finanziamento, pari a 50.000 euro per ogni richiedente, può arrivare ad un massimo di 200.000 euro nel 
caso di 4 richiedenti (già costituiti in società od in procinto di costituirsi).
Sono ammissibili alle agevolazioni le spese per:
ristrutturazione o manutenzione straordinaria di beni immobili (massimo 30% del programma di spesa);
utenze, affitti, leasing, garanzie assicurative, materie prime (20% massimo del programma di spesa);
l’acquisto di impianti, attrezzature, macchinari nuovi, hardware, software e soluzioni IT;
restano escluse dal finanziamento le eventuali spese di progettazione, le consulenze ed i costi del personale.

L’agevolazione copre il 100% delle spese ammissibili e consiste in un:
contributo a fondo perduto pari al 35% dell’investimento complessivo;
finanziamento bancario per il restante 65%, al tasso dello 0%, concesso da una delle banche aderenti alla 
convenzione tra INVITALIA e ABI;
il finanziamento bancario è garantito dal Fondo di Garanzia per le PMI e deve essere restituito in otto anni, 
di cui due di preammortamento; è previsto inoltre un contributo erogato da INVITALIA a totale copertura 
degli interessi sul finanziamento bancario.  

Per ulteriori approfondimenti: Regolamento attuativo
Decreto 9 novembre 2017, n. 174.
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Lu ig i  Bru ni  di  IN V ITALIA

Il  Colle g io  N a z io nal e 
de g li  Ag rote c nic i  è 
l ’u nic o Ordine  pr o-
f e s s iona le  na z ional e  a 
pote rs i  f re g ia re  del l a 
qu a li f ic a  di  “EN TE 
ACCRED ITATO” d a 
IN V ITALIA.

Enric o  P a nini  As s e s s ore  de l  Com u ne  di  N a poli .

nell’ambito della misura “RESTO AL SUD” per la 
quale lo stesso Comune ha in corso l’accreditamento 
di partnership, per meglio assistere i giovani napoleta-
ni che vogliono sviluppare idee d’imprese.
L’illustrazione nel dettaglio della misura di “RESTO 
AL SUD” è un compito svolto molto bene dal dott. 
Stefano Bruni, di INVITALIA.
La misura opera in otto Regioni con lo scopo di forni-
re incentivi finalizzati al sostegno ed all’avvio di nuove 
attività imprenditoriali di giovani con un’età compresa 
tra i 18 e i 35 anni, residenti in Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Si-
cilia. 
Un giovane, per fare domanda, deve possedere questi 
requisiti:
- non essere titolare di un contratto di lavoro a tempo 
indeterminato;
- non deve figurare come titolare di imprese attive;
- non deve avere ottenuto altre agevolazioni nazionali 
negli ultimi tre anni;
possono richiedere le agevolazioni anche i giovani non 
residenti nelle otto regioni sopra menzionate purché 
si trasferiscano in una di esse (da altra regione o dall’e-
stero) a seguito dell’approvazione del progetto, al fine 
di attuarlo. Possono presentare la richiesta di incentivi 
persone singole o gruppi di giovani costituiti o si che 
si costituiranno in ditte individuali o società, anche 
cooperative. 
Con gli incentivi di “RESTO AL SUD” è possibile 
avviare attività imprenditoriali in tutti i settori (sono 
escluse le attività agricole, libero professionali e il com-
mercio). Il finanziamento, pari a 50.000 euro per ogni 
richiedente, può arrivare ad un massimo di 200.000 
euro nel caso che i richiedenti siano quattro, già costi-
tuiti in società o prossimi alla costituzione.
Quindi la parola è passata al pubblico e le doman-
de sono state molte, molto pertinenti, segno di un 
vero interesse. C’è chi è entrato nel vivo delle age-
volazioni finanziarie, chi dei settori di intervento, 
chi parlava a nome proprio e chi -professionista- era 
venuto a chiedere lumi a nome di propri clienti. Un 
favore ed una attenzione che promette bene e che 
conferma l’intuizione dell’Albo degli Agrotecnici e 
degli Agrotecnici laureati, adesso impegnato a dare 
vita ad una rete di referenti per ogni Regione inte-
ressata all’intervento.

Pasquale Cafiero
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Si è fatta attendere l’Ordinanza relativa agli esami abi-
litanti alla professione di Agrotecnico e Agrotecnico 
laureato; dopo innumerevoli rinvii il Ministero dell’I-

struzione, dell’Università e della  Ricerca in data venerdì 25 
maggio 2018 ha pubblicato l’Ordinanza relativa agli esami 
abilitanti sulla Gazzetta Ufficiale n. 41. 
Questo ritardo risulta maggiormente sgradevole se pensiamo 
che il MIUR ad inizio 2018 aveva comunicato l’uscita anti-
cipata dell’Ordinanza rispetto all’anno precedente (nel 2017 
l’Ordinanza era stata pubblicata in data 28 aprile) . A seguito di 
tale comunicazione il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e 
degli Agrotecnici laureati a iniziato ad organizzarsi e ha fissare 
riunioni al fine di arrivare preparato all’uscita dell’Ordinan-
za e il medesimo impegno è stato messo in campo da parte 
dei Collegi locali degli Agrotecnici; ma a partire da marzo il 
Ministero dell’Istruzione dell’Università e della  Ricerca non 
ha più fornito dettagli sulla pubblicazione, ritirandosi in un 
silenzio incomprensibile. Questi continui ritardi da parte del 

MIUR hanno svantaggiato soprattutto coloro che svolgono 
già un’attività lavorativa e che intendono sostenere l’esame 
di abilitazione all’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici 
laureati, queste persone hanno bisogno di tempo per organiz-
zarsi al fine di far combaciare gli impegni lavorativi con le date 
degli esami, per non parlare poi dei costi che potevano essere 
facilmente evitati. 
I contenziosi fra il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e 
degli Agrotecnici laureati e il MIUR.
Purtroppo non è la prima volta che il Collegio degli Agro-
tecnici e degli Agrotecnici laureati si trova a dover contra-
stare comportamenti difficilmente comprensibili messi in atto 
dal MIUR. L’oggetto di discussione continuano ad essere le 
Ordinanze emesse dal Ministero dell’Istruzione; nel 2016 
l’Ordinanza emessa per gli esami abilitanti alla professione di 
Agrotecnico e Agrotecnico laureato aveva escluso dall’esame 
abilitante tutte le lauree magistrali e specialistiche, una scelta 
difficile da comprendere e accettare poiché negli anni prece-

Milano Bicocca,  1  apri le  2018.  Folta  la  parte c ipa z ione  de i  la u re a ndi  a l l ’ iniz ia t iva  de g li  Ag rote c nic i .

Con grande ritardo il MIUR ha (finalmente) pubblicato in 
Gazzetta l’Ordinanza sugli esami abilitanti.

Esami abilitanti 2018: 
finalmente al via!
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La locandina del l ’ iniziat iva  al  Dipartimento di  Agr a ria 
di  Bari .

denti lo stesso MIUR le aveva ritenute idonee per l’esame. Il 
Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati non 
potette fare altro che rivolgersi al TAR del Lazio, quest’orga-
no tramite la sentenza 9925 resa nota in data 5 ottobre 2016 
accolse il ricorso del Collegio Nazionale degli Agrotecnici e 
inoltre confermò il principio di diritto secondo cui dove ac-
cedono i laureati triennali possono accedere anche i laureati 
magistrali. La sentenza segue una logica precisa e lineare poi-
ché i laureati magistrali hanno sia la laurea triennale che un 
valore aggiunto, cioè una secondo Diploma di laurea. Il TAR 
del Lazio annullò dunque l’Ordinanza ministeriale dando ai 
laureati magistrali e specialistici la possibilità di accedere agli 
esami di abilitazione alla professione di Agrotecnico.
L’Ordinanza 2016 relativa agli esami abilitanti alla professio-
ne di Agrotecnico e Agrotecnico laureato è stata poi defini-
tivamente rimossa dal Consiglio di Stato tramite l’Ordinanza 
cautelare n. 4853 del 2016 che ha sancito una decisione cate-
gorica.  
Di dubbia interpretazione risulta anche la decisione presa dal 
MIUR di escludere i laureati in “Tecniche della prevenzione 
nell’ambiente e nei luoghi di lavoro” dagli esami abilitanti alla pro-
fessione di Agrotecnico e Agrotecnico laureato 2016, gli Agro-
tecnici rimasero basiti davanti a tale esclusione anche perché nel 

2016 questi tecnici erano stati ammessi -sempre dal MIUR- agli 
esami 2015. Fortunatamente alla fine dell’anno 2016 arrivò da 
parte del Presidente della VI Sezione del TAR del Lazio l’or-
dine di ammettere agli esami abilitanti i laureati in “Tecniche 
della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro”, la decisione 
venne sancita tramite il Decreto cautelare n. 4675. 
Gli episodi raccontati mostrano l’impegno che il Collegio Na-
zionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati mette 
in campo ogni qual volta i diritti degli iscritti all’Albo e degli 
aspiranti iscritti vengono calpestati. La vittoria più recente è 
sicuramente la sentenza del Consiglio di Stato n. 5584 del 
2017, resa nota all’inizio di quest’anno. La sentenza del Con-
siglio di Stato costituisce l’ottavo provvedimento esecutivo 
emesso dai Giudici amministrativi che condanna il MIUR 
sulla questione dell’accesso nell’Albo degli Agrotecnici dei 
laureati magistrali e di quelli del “vecchio ordinamento”, che 
il Ministero ha negato a partire dal 2016.
L’Albo in tour per far conoscere la professione di Agrotec-
nico.
Ancor prima della pubblicazione dell’Ordinanza gli Agro-
tecnici hanno deciso di non rimanere con le mani in mano 
e hanno iniziato a fissare incontri con gli studenti per far co-

Il  Colle g io  de g li  Ag rote c nic i  e  de g li  Ag rote c nici  l au-
re a ti  è  pre s e nte  a nc h e  a l  “Ca re e r  da y”  org a niz z a to  i l  16 
m a g g io  2 0 1 8  da l la  P olite c nic a  de l le  Ma rc h e ;  c om e sem-
pre  pre s e nte  in  prim a  l ine a  i l  P re s ide nte  de l  Collegi o  d i 
Anc ona ,  G a brie le  S a ntoro. \



PROFESSIONE AGROTECNICO

12

MAGGIO-GIUGNO 2018

noscere l’Albo degli Agrotecnici e degli 
Agrotecnici laureati e le opportunità 
riservate agli iscritti. Per rimanere alle 
iniziative più importanti ricordiamo 
alcuni incontro organizzati dai Collegi 
locali degli Agrotecnici durante i mesi 
di aprile, maggio e giugno.
Il mese di aprile è caratterizzato da un 
elevato numero di eventi, è iniziato con 
l’incontro presso l’Istituto di Istruzio-
ne Superiore “Vincenzo Dandolo” di 
Corzano di Bargnano, comune ubicato 
nella provincia di Brescia. Il 4 aprile il 
Presidente del Collegio Interprovincia-
le di Brescia, Bergamo, Como, Lecco e 
Sondrio Sergio Bonomelli ha esposto 
i punti salienti dell’iscrizione all’Albo 
degli Agrotecnici e Agrotecnici laurea-
ti. Il giorno seguente, il 5 aprile, è stata 
la volta dell’Università degli Studi di 
Napoli “Federico II”, l’incontro, curato dal Consigliere Na-
zionale Domenico De Luca, con l’intervento del Presidente 
del Collegio interprovinciale di Napoli e Caserta Domenico 
Longobardi, ha visto la partecipazioni di studenti e laureati 
presso il Dipartimento di Scienze chimiche. 
Il 10 aprile l’Università degli Studi di Palermo ha ospitato un 
incontro ricco di testimonianze, l’evento è iniziato alle ore 
9.00 ed è terminato all’ora di pranzo. Tra i relatori che si sono 
succeduti sul palco l’Agr. Domenico Collesano (Presidente 

della Federazione degli Agrotecnici della Sicilia), il Dott. Agr. 
Giuseppe Strano (Consigliere Naz. Del Collegio degli Agrotec-
nici e degli Agrotecnici Laureati), Agr. Dott. Veronica Valdesi 
(Segretario del Collegio degli Agrotecnici Laureati di Palermo), 
Agr. Vincenzo Grillo (Presidente del Collegio degli Agrotecnici 
di Trapani – Agrigento). 
L’11 aprile presso il Dipartimento di Scienze dell’Ambiente 
e della Terra del l’Università degli Studi di Milano-Bicocca 
l’Agr. Dott. Gianmario Deandrea ha esposto le competenze 
di un Agrotecnico laureato, le modalità di iscrizione all’Albo 

e molte altre informazio-
ni legate alla professione 
davanti ad una platea cu-
riosa ed attenta.
Il 12 aprile alla “Fede-
rico II” sono tornati gli 
Agrotecnici per parlare 
agli studenti del Dipar-
timento di Agraria. Lo 
stesso giorno il Collegio 
era impegnato anche su 
un altro fronte, quello di 
Genova dove il Segre-
tario Davide Punzone 
ha esposto ai giovani del 
Dipartimento di Scienze 
della Terra, dell’Am-
biente e della Vita le 
opportunità della libera 
professione e i vantaggi 

Bologna  3  m a g g io  2 0 1 8 .  I l  Cons ig l ie re  na z iona le  Fa briz io  Bu c chi  p resenta 
l ’Albo a  la u re a ti  e  la u re a ndi  os pita to  pre s s o  la  Fonda z ione  FICO .

All ’Università  di  Teramo i l  20  giugno 2018l ’ inc ontro  è  te nu to da l  Cons ig l ie re  na z iona le 
Franco Volpe  e  dal  Presidente  del  Collegio  di  Te ra m o Em a nu e le  P ie ra nnu nz i.
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della Cassa di previdenza della categoria degli Agrotecnici. 
Gli studenti delle Università degli Studi di Perugia e di Sassari 
che hanno incontrato gli Agrotecnici in data in data 16 apri-
le si sono mostrati molto interessati alle opportunità offerte 
dall’iscrizione all’Albo. L’incontro presso il Dipartimento di 
Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali di Perugia è stato 
gestito dall’Agr. Dott. Vincenzo Pierantoni, mentre l’ini-
ziativa informativa di Sassari è stata curata dall’Agr. Gavino 
Massimo Mannoni Presidente del Collegio Interprovinciale 
di Sassari , Nuoro, Olbia/Tempio e Ogliastra.
Il calendario per il mese di aprile si è chiuso con l’incontro 
presso l’Università di Bologna, polo di Cesena. Per l’occasione 
l’Agr. Dott Stefano Scalini è intervenuto durante il seminario 
dal titolo “Prospettive professionali future per i laureati in: Tec-
nologie Alimentari Viticoltura ed Enologia Scienze e Tecnologie 
Alimentari”.
Archiviato aprile anche il mese di maggio è stato denso di in-
contri a partire dal 2 maggio con l’incontro presso l’Università 
degli Studi di Bari curato dall’Agr. Dott. Gian Marco Luca-
relli, per poi proseguire con l’evento presso lo “Spazio 118” 
della Fondazione Fico che attratto gli studenti delle scienze 
agrarie, e non solo, di tutta l’Emilia-Romagna. Il 4 maggio 
gli Agrotecnici erano a Roma, più precisamente all’Università 
della Sapienza per parlare con studenti e laureati.
I ragazzi dell’ Istituto Tecnico “Garibaldi- da Vinci” di Cesa-

na (FC) l’11 maggio hanno ascoltato l’esposizione curata dal 
Agr. Dott. ssa Janeth Rodrigo Rojas.
Il 15 maggio gli Agrotecnici sono arrivati all’Università degli 
Studi di Pisa per parlare ai ragazzi del Dipartimento di Scien-
ze veterinarie, l’incontro è stato curato dall’Agr. Valentino 
Laiti.
Il 16 maggio è stato un giorno impegnativo ma ricco di sod-
disfazioni per l’Albo degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati, 
il Collegio infatti ha partecipato al Career Day organizzato 
dall’Università Politecnica delle Marche al fine di orientare 
i ragazzi che si affacciano al mondo del lavoro, numerosi gli 
studenti prossimi alla laurea e i neo laureati che hanno par-
tecipato all’evento, molti di loro si sono avvicinati al punto 
informazioni dedicato agli Agrotecnici per esporre domande 
riguardati la professione e gli sbocchi lavorativi. 
Gli incontri di maggio sono proseguiti fino la fine del mese 
e hanno attraversato la penisola da nord a sud, comprese le 
isole. Il Collegio Nazionale però non ha perso le energie e 
nel mese di giugno, fino alla scadenza del termine ultimo per 
presentare domanda di amissione agli esami, fissato per il 25 
giugno, ha continuato ad organizzare incontri avvalendosi del 
prezioso aiuto fornito dai Collegi locali. 

Sara Mazzola

Napoli,  a  raccontare le  opportunità professionali  offerte dall ’Albo degli  Agrotecnici  e  degli  Agrotecnici  laureati  è  i l 
Presidente del  Collegio di  Napoli,  Domenico Longobardi.  Al  suo fianco il  Consigliere nazionale Domenico De Luca.
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Bellissima iniziativa 
dell ’Istituto Agrario di Feltre (BL)

Snack a chilometro zero

L’Istituto Agrario “Antonio Della Lucia” di Feltre (Bel-
luno), ormai da vari anni ha abbracciato una visione e 
un modello di sviluppo agricolo dichiaratamente so-

stenibile, in cui sono messi in primo piano i temi della multi-
funzionalità dell’azienda agricola, la valorizzazione dell’agro-
biodiversità, lo sviluppo di filiere corte e l’adozione di metodi 
di produzione biologici.
Questo si comprende bene e chiaramente dalle programma-
zioni didattiche nelle classi, dai progetti di conservazione 
dell’agro-biodiversità attivati nell’azienda agraria (progetto 
BIONET), dalla certificazione biologica della stessa, dalla 
sperimentazione di tecniche di pirodiserbo innovativo, dalle 
iniziative legate alla gestione del territorio (corsi per la realiz-
zazione muretti a secco), dall’attivazione di un corso di Istruzio-
ne Tecnica Superiore (ITS) sull’agricoltura biologica, dal con-
sumo di ortofrutta biologica in mensa e quanto più possibile 

di agroalimentare locale, dalla partecipazione ad un progetto 
di costituzione di un “Biodistretto Bellunese” e tante altre. 
A tutte queste iniziative, oggi si aggiunge un altro ambizio-
so progetto dal titolo CL.A.I.M-Cluster on Agrobiodiversity 
Innovation and Malt il cui obiettivo è la valorizzazione delle 
produzioni agroalimentari locali, attraverso la filiera corta, il 
km0 e in particolare la progettazione di alimenti funzionali, 
particolarmente innovativi e ingegnosi. 
Il progetto per questi motivi è stato anche soprannominato 
“DOLOMITI SMART FOOD” per sottolineare la volontà di 
“caricare” di valore aggiunte i prodotti locali dell’agro-biodi-
versità, rendendoli più attrattivi, piacevoli e facili da usare. Fra 
questi prodotti innovativi, quelli di maggiore interesse per gli 
studenti della scuola, sono quelli che si potrebbero mangiare 
durante la ricreazione. Spesso in classe, parlando di alimen-
tazione, si sottolinea l’importanza di mangiare cibi sani, di 

Il  professore  Stefano Sanson e  i  suoi  a lunni.
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produzione locale, in filiera corta, anche per valorizzare l’e-
conomia locale, poi però finita la lezione si trovano nei cor-
ridoi della scuola i distributori automatici delle merendine e 
bevande, colmi di prodotti, alcuni dei quali veri janck-food, di 
scarso valore nutritivo, alto contenuto calorico, prodotti con 
materie prime di cui s’ignora la provenienza, proposte d’indu-
strie alimentari multinazionali la cui etica di riferimento è ben 
distante dai principi prima menzionati. 
Gli allievi del quarto anno di corso, sono direttamente impe-
gnati nel progetto. 
Lo scorso settembre hanno rappresentato il progetto, alle-
stendo e gestendo uno stand presso la Fiera Sapori Alpini a 
Longarone, facendo azione dei promozione del progetto e 
raccogliendo informazioni dal pubblico attraverso la sommi-
nistrazione di questionari e sondaggi on-line disponibile nel 
sito www.dolomitismartfood.it (cui tutti sono invitati anche ora 
a compilare). 
Ora il progetto dopo le varie azioni di animazione e diffusione 
sul territorio, è nella concreta e interessante fase di progettazio-
ne dei nuovi “prototipi snack” realizzati dai pasticceri locali con 
i prodotti  locali e affidati agli assaggi e valutazioni degli allievi. 
Uno snack a base di malto d’orzo bellunese, mais “Sponcio”, 
miele bellunese e nocciole bellunese e delle mini-gallette a 

base di mais “Sponcio”. Il sogno del progetto è che un gior-
no, si spera al più presto, tutti gli studenti non solo della no-
stra scuola, possano apprezzare questi ottimi prodotti, con la 
consapevolezza dell’importanza di essere protagonisti della 
propria alimentazione, valorizzando il  proprio territorio e la 
propria salute. 
L’idea-progetto, con i tre partner collegati tra loro:
• Coop. Agr. La Fiorita, 
• ENAIP Veneto,
• Consorzio Turistico Dolomiti Prealpi;
oltre ai prodotti per la scuola, intendono ricercano anche altre 
soluzioni, in particolari quelle riferite ai prodotti per la prima 
colazione per le strutture turistiche del territorio e ai prodotti 
per gli sportivi che frequentano le  splendide montagne 
dolomitiche.

Il progetto “CL.A.I.M.- DOLOMITI SMART FOOD” è 
un’iniziativa finanziata dal Programma di sviluppo rurale per il 
Veneto 2014-2020. Regione del Veneto - Direzione FEASR 
Parchi e Foreste - Misura tipo intervento 16.1.1.- Innovation 
Brokering Focus Area 3. 

Stefano Sanson

All’inizio del mese di maggio 2018 il Collegio di Siracusa 
è stato chiamato al voto, che ha decretato un parziale 
rinnovamento nei vertici provinciali di un Collegio in 

costante crescita di nuove iscrizioni. Non si è trattato però, come 
talvolta avviene, di un rinnovamento nato a causa di contrasti 
ma bensì voluto dal Presidente uscente, l’Agr. Emanuele Leone, 
il quale ha ritenuto conclusa la sua esperienza alla guida degli 
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati siracusani e si preoccu-
pato di assicurare una migliore continuità nel gruppo dirigente 
rimanendo in consiglio e dando la propria disponibilità a rico-
prire la carica di segretario; un comportamento maturo ed am-
mirevole.
Al suo posto è succeduto l’Agr. Paolo Iacono, che dopo una pri-
ma esperienza da consigliere è stato eletto Presidente. Gli altri 
Consiglieri sono Sebastiano Aglieco, Sergio Carbonaro, Giu-
seppe Carta, Sebastiano Macca, Sebastiano Roccaro.
Presidente dei Revisori dei Conti è l’Agr. Maurizio Giglio (che 
in passato a ricoperto altri ruoli ordinistici), Antonio Nicolò ed 
infine Carola Procolo.

SIRACUSA: UN RINNOVAMENTO PARZIALE

Il Pres. uscente Agr. Emanuele Leone
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Il laboratorio tecnologico-alimentare è stato intitolato 
alla memoria di “Giuseppe Nicola”

ITS Cuneo: inaugurato il 
nuovo  laboratorio 

Mercoledì 9 maggio, presso la sede dell’ex macello di Cuneo, 
in Piazza Torino, 3 è stato inaugurato il nuovo laboratorio tec-
nologico Alimentare nato dalla volontà comune del DISAFA 
(Dipartimento di Scienza Agrarie, Forestali e Alimentari dell’U-
niversità di Torino), dell’AGENFORM- Consorzio (Agenzia 
di Formazione Professionale) con la collaborazione dell’Associa-
zione Amici dell’Università dei Mestieri (Associazione attiva nel 
sostegno alla formazione professionale).
Tale laboratorio ha una serie di dotazioni di macchinari ed at-
trezzature che permettono di operare su vari aspetti della tra-
sformazione agroalimentare, ma con una particolare attenzione 
al mondo della trasformazione ortofrutticola.  Il laboratorio è 
utilizzato dagli allievi del Corso ITS-trasformazione ortofrut-
ticola (biennio 2017-2019) dove già da quest’anno hanno rea-
lizzato diversi trasformati ortofrutticola partendo da materie di 
origine vegetale fresca. Il laboratorio inoltre sarà un supporto 
alle attività didattiche dei percorsi di formazione dell’Agenform 
e dell’Università, permetterà attività di ricerca e innovazione per 
tutti gli studenti ed in particolare per la preparazione delle tesi, 
ma anche come strumento di supporto alle aziende di trasfor-
mazione che vogliono essere aiutate nei loro progetti di ricerca 
e sviluppo di nuovi prodotti o processi.
All’inaugurazione del laboratorio, dopo i saluti dei padroni di 
casa Prof. Ivo Zoccarato, Direttore del Disafa e Ing. Luigi 
Lerda Presidente di Agenform, sono intervenuti l’Assessore 
regionale alla formazione professionale Gianna Pentenero, il 
Sindaco di Cuneo Federico Borgna e il Presidente della Fon-
dazione Cassa dei Risparmi Giovanni Quaglia, che hanno ri-

cordato l’importanza di questo laboratorio e del lavoro in rete 
fondamentale per la crescita del settore agroalimentare così im-
portante per il nostro territorio. 
L’allestimento del nuovo laboratorio è stato possibile con 
l’apporto di macchinari ed attrezzature da parte del Disafa e 
dell’Agenform, ma soprattutto grazie al finanziamento previsto 
all’interno del progetto Alcotra TransFoVAAL e al cospicuo 
contributo da parte della Fondazione CRT che ha permesso 
l’acquisto del “Roboqbo”, macchinario multifunzione e molto 
innovativo, vero fiore all’occhiello del laboratorio, che permet-
terà di svolgere al meglio la didattica, ma soprattutto la ricerca 
ed innovazione.
È stato un momento di festa e la dimostrazione che quando 
Università, Formazione professionale, imprese, ecc.. collabora-
no e riescono a fare rete, si creano i presupposti per poter sup-
portare, sviluppare ed innovare un settore, quale quello dell’A-
groalimentare, così importante per tutto il Piemonte.
Inoltre ha permesso di ringraziare tutti coloro che hanno con-
tribuito all’allestimento ed in particolare il Prof. Giovanni Qua-
glia, Presidente della CRT che ha saputo comprendere l’impor-
tanza e le potenzialità di questo progetto sostenendo l’acquisto 
della macchina più significativa.
Il nuovo laboratorio è stato intitolato al Dott. Giuseppe Ni-
cola, noto tecnologo alimentare, prematuramente scomparso, 
e che è stato uno tra i più importanti consulenti ed innovatori 
nel settore della trasformazione agroalimentare locale.

Rossella Briano
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Gli esperti del vino parlano di prodotti biologici davanti agli studenti 
di agraria dell’Istituto d’Istruzione Superiore Ciuffelli-Einaudi

Testimoni del vino

L’Istituto Agrario di Todi (PG), da sempre vicino alle 
tematiche riguardanti i vigneti (attraverso corsi di viti-
coltura, enologia e per la specializzazione in enotecnico), ha 

recentemente organizzato un incontro ricco di testimonianze 
sulla viticoltura sostenibile dell’Umbria. Presenti al convegno 
esperti, coltivatori e gestori di cantine ubicate nella regione, 
persone che da diversi anni si sono avvicinate all’agricoltura 
biologica. 
Il biologico è senza dubbio un settore in costante crescita, se-
condo i dati riportati dal SINAB- Sistema d’Informazione Na-
zionale sull’Agricoltura Biologica nel 2016 sulla nostra penisola 
le superfici coltivate utilizzando il metodo biologico ricopriva-
no 1.795.650 di ettari, con una crescita pari al 20,3% rispetto 
al 2015. In questo quadro è bene sottolineare che nel 2015 le 
vigne biologiche ammontavano a 53.900 ettari (il 15% in più 
rispetto al 2014).
Il biologico sta vivendo una stagione d’oro ma allo stesso tempo 
costituisce un argomento controverso, che fa discutere gli ad-
detti ai lavori e non solo, infatti riguarda anche i consumatori. 
L’incontro presso l’Istituto Agrario di Todi è stato pensato al 
fine di discutere del tema in maniera utile ed efficace utilizzan-
do un approccio pragmatico e dando la parola ai professionisti. 
Durante il dibattito hanno preso la parola i rappresentati di una 
quindicina di aziende.
Il convegno si è aperto con i saluti e l’introduzione a cura di 
Marcello Rinaldi, Preside dell’Istituto, a seguire ha preso la 
parola Matteo Bartolini, Vicepresidente nazionale di Federbio 
che ha illustrato la situazione delle coltivazioni bio in Italia e 
negli altri paesi europei. Il dibattito è stato moderato da San-
dro Camilli Presidente dell’Associazione Italiana Sommelier 

dell’Umbria; nel corso dell’evento le altre testimonianze sono 
state esposte dagli esperti di vino made in Umbria tra cui Nic-
colò Barberani, Omero Moretti, Giovanni Cenci, Filippo 
Antonelli, Roberto Di Filippo, Vincenzo Pepe delle cantine 
Lungarotti, Gianni Perni della Tenuta San Rocco. 
Ha partecipato alla discussione anche Moreno Moraldi Con-
sigliere Nazionale del Collegio degli Agrotecnici e Agrotecnici 
laureati, nonché figura fondamentale per l’Albo poiché ricopre 
da diversi anni il ruolo di Responsabile per l’Umbria all’interno 
del Collegio interprovinciale degli Agrotecnici e Agrotecnici 
laureati di Arezzo, Grosseto, Perugia, Siena e Terni. Infine non 
possiamo non menzionare i preziosi interventi a cura di biologi, 

naturalisti e rappresentanti delle organizza-
zioni di categoria.
Le conclusioni del convegno sono state affi-
date al professor Alberto Palliotti dell’Uni-
versità di Perugia. Per l’occasione è stata ri-
cordato anche il prossimo appuntamento con 
il “Todi Wine Show”, in programma il 9 e il 10 
giugno 2018.
Al termine dell’incontro relatori e pubblico 
di sono ritrovato nella Cittadella Agraria per 
la degustazione di vini biologici.

Nostro Servizio

L’Ag r.  D ott.  More no Mora ldi .

Gli  st udent i  del l 'Ist i t uto  ag r ar io  di  Todi  ascolta no g l i  e s pe r t i
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Per la prima volta gli sgravi fiscali riguardano i giardini

Arriva il Bonus "verde"

Il Bonus “Verde” per giardini, terrazzi e balconi rien-
tra tra i provvedimenti della Legge di stabilità 2018; 
consiste nella detrazione Irpef del 36% sulle spese so-

stenute nel corso dell’anno 2018 (entro il 31 dicembre 2018) 
per:
a) sistemazione a verde di aree scoperte private di edifici 

esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, 
impianti di irrigazione e realizzazione pozzi;

b)  realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili.
Quindi la manutenzione ordinaria annuale non rientra in 
questo tipo di agevolazioni. La manutenzione riesce a ri-
entrare nella manovra del bonus verde solo se connessa ai 
lavori indicati nelle categorie a) e b).
Il bonus verde è stato introdotto allo scopo di premiare 
coloro che realizzano un’area verde dove prima non c’era, 
ma non solo, il bonus vuole aiutare anche chi decide ri-
voluzionare il proprio giardino. Questo intervento è stato 
pensato per aiutare l’ambiente aumentando le zone verdi, 
anche quelle private.

Si tratta di una manovra da 20 miliardi di euro. La detra-
zione spettante a ciascun contribuente idoneo a richiedere 
e ricevere le detrazioni va ripartita in dieci quote annuali di 
pari importo e va calcolata su un importo massimo di 5.000 
euro per unità immobiliare ad uso abitativo, nell’importo 
rientrano anche eventuali spese di progettazione e manu-
tenzione connesse all’esecuzione degli interventi, quindi 
la detrazione massima è di 1.800 euro per immobile. Nel 
termine “progettazione “ vengono inclusi anche i costi so-
stenuti per le indagini e le stime del terreno destinato al 
giardino, rientrano dunque nella categoria le valutazioni 
microclimatiche ed ambientali, le analisi del terreno e della 
vegetazione già presente nell’area.
Ovviamente il pagamento delle spese deve avvenire attra-
verso strumenti che consentono la tracciabilità delle ope-
razioni (per esempio, bonifico bancario o postale, uso di carte 
di credito, bancomat e assegni). Quindi il pagamento tramite 
bonifico “parlante” non è l’unica opzioni possibile e non 
verrà applicata la ritenuta d’acconto pari all’8% sui paga-
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menti fatti per gli interventi straordinari alle aree verdi 
private se il proprietario del giardino decide di pagare uti-
lizzando bonifico non parlante, carta di credito, bancomat 
ed assegni
Attenzione: bisogna precisare che il bonus verde può essere 
richiesto anche per le spese sostenute per interventi ese-
guiti sulle parti comuni ed esterne dei condomini, anche 
in questo caso le detrazioni possono essere richieste fino ad 
un importo massimo complessivo di 5.000 euro per unità 
immobiliare ad uso abitativo. Precisiamo che in questa ca-
sistica particolare ha diritto alla detrazione il singolo con-
domino per la quota a lui imputabile, a condizione che la 
stessa quota sia stata effettivamente versata al condominio, 
per i lavori di sistemazione, entro i termini di presentazio-
ne della dichiarazione dei redditi 2018. 
Partiamo dalle piante “in vaso”, queste rientrano nelle de-
trazioni ma solo se vengono acquistate per contribuire ai 
lavori di trasformazione radicale del giardino. Le recinzio-
ni nell’anno 2018 godono di doppia agevolazione perché 
chi decide di installarle può avere anche la detrazione del 
50% per il recupero edilizio su una somma massima com-
plessiva di 96.000 euro, precisiamo però che nel ottenere la 
detrazione edilizia la recinsione deve essere stata istallata 
al fine di prevenire gli atti illeciti; per ottenere il recupero 
edilizio del 50% il pagamento deve essere fatto con il bo-
nifico tracciabile.
Parliamo ora del giardino pensile, per ottenere agevolazio-
ni grazie ai lavori su questa tipologia di giardino bisogna 
avviare interventi strutturati; ne consegue che i vasi da usa-
re per abbellire terrazzi e balconi non possono costituire 
condizione sufficiente al fine di richiedere il bonus verde.
Il proprietario del giardino, cioè la persona che richiede le 
agevolazioni, può appoggiarsi a diversi fornitori. Sottoli-
neiamo che la manovra è pensata per i giardini delle case 

già esistenti no per le abitazioni di nuova costruzione, per 
le abitazioni ad uso promiscuo invece il bonus risulta di-
mezzato.
Stiamo parlando di un bonus riferito alle abitazioni quin-
di vengono escluse dal bonus verde le fatture intestate a 
società o relative ad aree verdi appartenenti ad edifici non 
abitativi.
Se desiderate realizzare vialetti e marciapiedi all’interno 
del vostro giardino ricordate che per ottenere il bonus do-
vete legare questi tipi d’interventi ad un’opera di radicale 
trasformazione della vostra area verde, in caso contrario vi 
verrà negato il bonus ma la potrete fare richiesta per bene-
ficiare del 50%  edilizio.
Vi sono per esempio dei casi limite come il taglio di un 
albero ad alto fusto che non è facilmente catalogabile e 
quindi rimane il dubbio se classificarlo nella manutenzione 
straordinaria o in quella ordinaria. Inoltre anche per questo 
tipo di bonus dovrebbe valere la regole dettate dalle Agen-
zie delle Entrate per altri tipi di acquisti detraibili, cioè: il 
pagamento può essere effettuato tramite un ordinario bo-
nifico internazionale.
Se avete eseguito lavori di manutenzione straordinaria nel 
vostro giardino o avete intenzione di farlo e vi sono rimasti 
dei dubbi riguardo al funzionamento di tale bonus vi con-
sigliamo di consultare la relazione alla legge di Bilancio 
2018 o contattare direttamente l’Agenzia delle Entrate per 
ottenere un quadro completo riguardo queste agevolazioni.

Sara Mazzola

Per ricevere tutte le informazioni professionali e del settore, 
per seguire le iniziative dell’Albo, 

iscriviti gratuitamente alla NEWSLETTER degli Agrotecnici,
al link www.agrotecnici.it/newsletter.htm 

presente sulla home page del sito www.agrotecnici.it

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER 
DEGLI AGROTECNICI E
DEGLI AGROTECNICI LAUREATI!



IL 18 GIUGNO, A FIRENZE, 
PER DISCUTERE DI FORESTAZIONE

La pubblicazione del Testo Unico in materia di foreste 
e filiere forestali ha alimentato un vivace dibattito, non 
solo fra i portatori di interessi ed il mondo accademico, 
con opinioni favorevoli ed opinioni contrarie; a distanza 
di qualche mese dall’entrata in vigore delle nuove nor-
me, l’Accademia dei Georgofili ed il Collegio Naziona-
le degli Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati hanno 
promosso questo Incontro per valutare, con maggiore 
cognizione di causa, le opportunità e le eventuali critici-
tà della nuova normativa forestale, anche in vista dell’e-
manazione dei prossimi Decreti attuativi.
Il confronto è di particolare interesse anche per i li-
beri professionisti chiamati ad operare nel settore fo-
restale ed è per questo che l’Albo degli Agrotecnici, 
le cui competenze in materia sono state confermate 
dalla legge 11 agosto 2014 n. 116, ha ritenuto oppor-
tuno confrontarsi sulle nuove regole, con coloro che 
le hanno proposte e con quanti saranno incaricati di 
applicarle.
Dal canto suo, l’Accademia dei Georgofili ha già in 
passato promosso iniziative (tra cui l’evento tenuto a 
Roma su “Gestire il bosco: una responsabilità sociale”) 
volte a ridare valore al bosco ed alle attività connesse e 
stimolare azioni politiche che garantiscano e promuo-
vano tutela, gestione e valorizzazione del patrimonio 
forestale nazionale e delle sue filiere produttive.

ACCADEMIA DEI GEORGOFILI
Logge Uffizi Corti - 50122 FIRENZE

Tel. 055213360 / 055212114 - Fax 0552302754
e-mail: accademia@georgofili.it / www.georgofili.it

COLLEGIO NAZIONALE DEGLI AGROTECNICI E 
DEGLI AGROTECNICI LAUREATI
Sede legale: c/o Ministero della Giustizia

Via Arenula, 71- 00186 ROMA – Tel. 06.68134383
email: agrotecnici@agrotecnici.it / www.agrotecnici.it

ACCADEMIA 
DEI GEORGOFILI

Interverranno Pietro Piccarolo, Presidente F.F. Accademia dei Georgofili; Roberto Orlandi, Presidente Collegio Nazionale Agro-
tecnici e Agrotecnici Laureati; Orazio Ciancio, Presidente Accademia Italiana di Scienze Forestali; Antonio Ricciardi, Coman-
dante Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari Carabinieri; Luca Mocali, Confederazione Associazioni Universitarie Studenti 
Forestali; Raoul Romano, CREA; Alessandro Crosetti, Università degli Studi di Torino; Davide Pettenella, Università degli Studi 
di Padova; Piermaria Corona, CREA; Marco Remaschi in rappresentanza della Commissione Politiche Agricole della Conferenza 
delle Regioni e Province Autonome; Alessandra Stefani, Direzione generale delle Foreste, Ministero Politiche Agricole, Alimentari 
e Forestali; Moderatori: Nicoletta Ferrucci, Accademia dei Georgofili; Paolo Mori, Compagnia delle Foreste.

NUOVE REGOLE PER UNA 
GESTIONE FORESTALE 

SOSTENIBILE: IL TESTO UNICO 
IN MATERIA DI FORESTE 

E FILIERE FORESTALI 
D.LGS. 34/2018

lunedì 18 giugno 2018

Firenze Logge Uffizi Corti

La partecipazione è riservata a coloro che si saranno 
registrati entro giovedì 14 giugno 2018 con mail a:
iscrizionigestioneforestale@agrotecnici.it 

oppure sul form:

http://www.agrotecnici.it/iscrizioni_incontro_gestio-
ne_forestale.htm

Le iscrizioni saranno accolte compatibilmente con la 
capienza della sala




